
2

© Zanichelli Editore, 2018Questo file è una estensione online dei corsi di matematica  
di Massimo Bergamini, Graziella Barozzi e Anna Trifone

SOLUZIONE • SESSIONE STRAORDINARIA 2017

Liceo scientifico e opzione scienze applicate

La funzione:
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è continua e derivabile in ; ;2 2,3 3- +6 6@ @ , perché definita nei due intervalli aperti da funzioni 

polinomiali.

Imponiamo la continuità in x 2= :
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La funzione, continua in R , diventa:
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Per la derivabilità, possiamo subito dire che f x^ h è derivabile con derivata continua in ; ;2 2,3 3- +6 6@ @ , e 

risulta:
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Nel punto x 2=  si ha:
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I limiti sono diversi, quindi la funzione f x^ h non è derivabile, con derivata continua, in R .

Conclusione: non esiste un valore di k per il quale f x^ h soddisfa la proprietà richiesta, ossia essere derivabile 

in R  con derivata continua.
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